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Tra i laghi e le Prealpi c’è un museo a cielo aperto. Atlante 
delle architetture e dei paesaggi non è un libro di archi-
tettura, è uno stato d’animo, un viaggio alla scoperta di 
duecento luoghi da non perdere, da vedere, da visitare 
e da proteggere. Sono architetture, interni, spazi urba-
ni, ambienti per l’arte e la cultura. Atlante è una parola 
meravigliosa, evoca la geografia, è la figura mitologica 
che regge sulle spalle il mondo, esistono atlanti dei luo-
ghi inesistenti, atlanti dei popoli scomparsi, atlanti che 
restituiscono la parola alle immagini come Mnemosyne. 
Questo atlante illustra opere dei maestri di architettura e 
degli studi contemporanei più interessanti, musei nati dal 
riuso di edifici storici, lungolaghi in concordanza di tono 
con il paesaggio, realizzati dal 1945 a oggi, attraverso te-
sti che accompagnano fotografie d’autore, provenienti 
sia dagli archivi sia da fotografi, due in particolare, che 
hanno accettato di partecipare a quest’avventura. Alcune 
si trovano in cattivo stato di conservazione, altre non ci 
sono più, ma la loro eco continua a sentirsi, come stelle 
che si sono spente e di cui continuiamo a registrare la 
voce. Il libro contiene saggi critici di docenti universitari 
e curatori d’arte, che indagano le ragioni della presenza 
in questa parte di territorio di un numero così importante, 
testimoniato dalle mappe allegate, di opere contempora-
nee di straordinario valore.

Luciano Crespi nasce a Varese, architetto, è stato pro-
fessore ordinario di design al Politecnico di Milano, tra i 
fondatori e presidente del corso di laurea di Design de-
gli interni. Ha ultimamente pubblicato Da spazio nasce 
spazio (Postmedia Books, 20172); Manifesto del design 
del non-finito (Postmedia Books, Milano 2018); con L. 
Tedeschi, A. Viati Navone, Marco Zanuso. Architettura e 
design (Officina Libraria, Roma 2020); Design of Unfini-
shed (Springer, Cham 2021); con B. Di Prete, Martí Guixé. 
Interior and Exhibition (Corraini, Mantova 2022); Design 
del non-finito (Postmedia Books, Milano 2023); Regene-
ration of Abandoned and Forgotten Spaces. A New Design 
Approach (Bentham Science Publisher, 2024).  Con A. Del 
Corso, Un secolo di architettura. Edifici del Novecento a 
Varese e in provincia (Alinea, Firenze 1990).
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Katia Accossato è architetta titolare  
di ACTarchitettura a Chiasso (Svizzera) e docente  
a contratto presso il Politecnico di Milano. Dopo 
il dottorato di ricerca in Composizione a Venezia, 
ha insegnato in varie scuole, fra cui il Politecnico  
di Zurigo e l’Accademia di Architettura di 
Mendrisio. È stata redattrice di “Archi” e ha dato 
alle stampe sessantacinque pubblicazioni fra 
monografie, curatele, contributi in libri e articoli 
su riviste.

Marta Averna, architetto, PhD in Architettura  
degli interni ed allestimento, è professore  
a contratto e assegnista di ricerca per  
il PRIN Transatlantic Transfers al DAStU  
del Politecnico di Milano, dove  insegna 
Architettura degli interni per il corso di laurea 
magistrale, occupandosi di riuso e abitare 
domestico in condizioni di marginalità. Tra  
le pubblicazioni, la monografia Onore al lavoro.  
Gli interni delle fabbriche, Aracne, Roma 2021.

Gian Luca Brunetti è professore associato  
di Tecnologia dell’architettura presso il Politecnico 
di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi 
urbani, e svolge ricerca attorno ai temi della 
progettazione bioclimatica, delle tecnologie  
di costruzione sostenibili e dell’ottimizzazione 
progettuale. La sua opera più recente è  
Design and Construction of Bioclimatic Wooden 
Greenhouses, in quattro volumi (Iste, London - 
Wiley, Hoboken 2022).

Debora Ferrari, giornalista-critica d’arte,  
ha pubblicato numerosi libri, creato startup 
museali e curato mostre in musei nazionali  
e alla 54a Biennale di Venezia. Si occupa di arte  
e cultura, collaborando con varie case editrici.  
Ha scritto continuativamente per periodici  
e quotidiani dal 1986 al 2007. È titolare di TraRari 
TIPI e cura cataloghi di artisti e collezioni.

Luigi Trentin è architetto e dottore di ricerca 
(PhD). Ha insegnato in diverse università  
ed è attualmente docente all’Accademia  
di Architettura di Mendrisio (USI). Ha pubblicato 
numerosi saggi e articoli. Ha fondato con Katia 
Accossato ACTarchitettura a Chiasso (Svizzera), 
dove si occupa di progettazione architettonica, 
partecipando a numerosi concorsi.
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Infine, l’ultimo piano della villa è riservato allo 
studio di Morandini, agli uffici e all’archivio  
della Fondazione. DF

Bibliografia
R. Prina, Marcello Morandini art design, Charta, Milano 2000; 
M. Morandini, Marcello. I miei primi sessant’anni, Fondazione 
Marcello Morandini, Varese 2023; https://luoghidelcontem-
poraneo.beniculturali.it/fondazione-marcello-morandini.

88. Abda Architetti - Botticini De Apollonia 
Associati, Ampliamento del cimitero, Induno 
Olona, 2018
“L’espansione del cimitero di Induno Olona  
a Varese si può definire un progetto in-between 
tra la corte del vecchio recinto, opera del 
Maciachini, e la collina retrostante in grande 
pendenza. In rapporto alle condizioni naturali  
e artificiali di riferimento, l’intervento si inserisce 
come una soglia, diventando soggetto che ne 
regola le relazioni sia visivamente sia 
morfologicamente. In questo, si rivela l’efficacia 
della proposta, che definisce un elemento capace 
di cambiare il luogo assumendone i caratteri 
qualitativi e le ragioni. 
È mediante la realizzazione di un lungo 
parallelepipedo rivestito in marmo bianco di 
Carrara che l’operazione insediativa si compie.  
Il volume viene tagliato sul fronte verso il cimitero 
da una sequenza di feritoie disposte con un ritmo 
armonico ma irregolare che, unitamente a quelle 
in copertura dalla scansione regolare, 
conferiscono allo spazio interno un’intensa 
modellazione generata dalla luce naturale, 
mutante nelle diverse ore del giorno.”  
Relazione di progetto

area verde una parte della quale coltivata  
a vigneto, la Casa Sei sfida le regole non scritte 
del resto del quartiere: niente tetto a capanna  
in coppi o marsigliesi, nessun’aria da Casetta  
in Canadà, nessun nanetto in giardino. Nessuna 
concessione al gusto corrente. L’edificio si 
presenta come un solido platonico, in cui sono 
scavate, come nella scultura a levare, le logge  
e il portico, uniche memorie del tipo della casa 
d’abitazione, rivestiti di marmo Calacatta. Pensata 
soprattutto per garantire un’alta efficienza 
energetica e un basso grado di manutenzione 
dell’involucro, realizzato con un sistema  
a facciata ventilata rivestita in lastre  
di fibrocemento, la casa rivela un volto 
dimostrativamente aspro. LC

87. Marcello Morandini, Fondazione Marcello 
Morandini, Varese, 2017
La villa che oggi ospita la Fondazione Marcello 
Morandini viene costruita su un grande terreno 
nel cuore della città di Varese nel 1907, da Enrico 
Zanotti, medico condotto. Da allora la villa 
rimane di proprietà della famiglia Zanotti, 
ospitando più generazioni, tra guerre e 
trasformazioni sociali, politiche ed economiche. 
Il progetto di apertura degli spazi espositivi della 

85. Due Architetti, Casa di Chiara e Stefano, 
Varese, 2015
Nonostante Argan più volte ci abbia ammonito 
che senza un interno non si ha architettura ma 
solo un volume, è piuttosto raro incontrarne una 
che nasce, come in questo caso, da ciò che è 
destinata a racchiudere. E anche che ciò sia fatto 
con un coinvolgimento affettivo da parte dei 
progettisti, Nicoletta Binello e Paolo Gelso – 
amanti non a caso dell’uso del courier nella loro 
corrispondenza – che scrivono a proposito della 
casa per la coppia Chiara e Stefano: “I confini 
non sono definiti, gli spazi si trasformano 
seguendo i momenti ritmati della giornata. Grandi 
pannelli scorrevoli a tutt’altezza modulano stanze 
ideali, creano fessure di compagnia, di luce,  
di curiosità e quindi di gioco dinamico. Non 
volevamo dover far ‘chiudere una porta’ per 
potersi isolare”. Questo aspetto del progetto 
mette quasi in ombra l’altro, pure per loro 
essenziale, riguardante la necessità di “capire 
come riuscire a gestire all’interno della casa tanta 
natura, tanto cielo con le sue diverse e forti 
condizioni atmosferiche con sentimenti 
contrapposti”. Le belle foto degli interni,  
di Simone Bossi, mostrano come entrambi  
gli aspetti siano stati governati con sensibilità  
e capacità di controllo poetico del linguaggio 
espressivo. LC
 

86. Luca Compri, Casa Sei, Varese, 2017 
Sull’ultimo lotto libero di un’operazione di 
occupazione intensiva a edilizia privata della zona 
ovest di Masnago, confinante con una piccola 

Fondazione Marcello Morandini ha previsto 
interventi di restauro e il riuso funzionale di villa 
Zanotti, uno dei beni storico-architettonici 
significativi per la città di Varese, soggetto  
a tutela ope legis. “I modi per intervenire, per 
modificare, questa villa storica del 1907 sono 
diversi. Uno ovviamente è quello conservativo,  
il più saggio, il più logico. L’altro è un desiderio 
che ho, che è quello di interpretare gli spazi in 
funzione di quello che sarà la destinazione, ossia 
ospitare il mio lavoro”(M. Morandini, da www.
fondazionemarcellomorandini.com/).
La Fondazione nasce nel 2016 per volontà dello 
stesso artista e grazie al generoso contributo di 
due importanti collezionisti americani (Karin e 
Karl), il cui sogno era veder realizzato uno spazio 
espositivo aperto, accessibile e inclusivo in cui 
fossero valorizzate le opere di Marcello Morandini. 
Negli splendidi spazi della villa, situata nel cuore 
della città, la Fondazione – dalla sua apertura 
avvenuta nel maggio 2019 – si dedica alla 
conservazione e valorizzazione delle opere d’arte, 
di design e i progetti di architettura di Marcello 
Morandini. Una produzione che si presenta come 
una sintesi delle arti in cui l’artista misura la 
dimensione umana individuando e generando 
spazi, attraverso una geometria infinita.
Attualmente la villa, di oltre 930 metri quadrati  
e con un grande parco di 3300 metri quadrati,  
si struttura su quattro piani: il seminterrato 
adibito a esposizioni temporanee internazionali,  
il primo piano dedicato ad accoglienza ed 
eventi, il secondo piano riservato alla 
permanente di Marcello Morandini, il cui 
allestimento indaga l’evoluzione creativa 
dell’artista a partire dalla sua prima opera. 
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https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_morandini+marcello-marcello_morandini.htm
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